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LA  CARTA  DEI  SERVIZI

PRINCIPI FONDAMENTALI
La carta dei servizi del “XX Circolo Didattico” si ispira ai principi espressi negli art. 3, 33, 34, 21 della Costituzione Italiana nonché a quanto disposto dalle leggi 1859/62, 348/73, 517/77, 104/92 e dalle relative circolari applicative e garantisce l’attuazione dei suddetti principi fondamentali .
UGUAGLIANZA

L’Istituto assicura pari opportunità a ciascun alunno, senza discriminazione alcuna attraverso l’adozione dei seguenti criteri:

a) valorizzazione delle esperienze e della cultura di ciascuno ;

b) formazione di gruppi classe che tengano conto dei bisogni degli alunni per  favorire al massimo la socializzazione e l’integrazione culturale;

c) soluzioni organizzative, didattiche e formative in grado di ottemperare alle esigenze degli alunni che non si avvalgano dell’IRC o che professino altre religioni;

d) progettazione di percorsi  educativi e didattici finalizzati ad offrire a tutti gli alunni uguali opportunità;

e) iniziative progettuali volte alla conoscenza della storia e della cultura dei paesi di provenienza degli alunni stranieri;

f) collaborazione con le strutture socio-sanitarie del territorio al fine di garantire ogni possibile assistenza agli alunni in situazione di difficoltà. 

La  Scuola si impegna a favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione di tutti gli alunni con imparzialità, senza alcuna discriminazione e senza esclusione di quei soggetti che si trovano in difficoltà di apprendimento, degli stranieri, dei nomadi e degli alunni diversamente abili. A tal fine sarà compito degli insegnanti conoscere e valorizzare le attitudini individuali di ciascun alunno, tenendo presenti tre punti essenziali:

1. la creatività intesa come capacità espressiva dell’alunno, per promuovere, attraverso forme di cooperative-learning, l’iniziativa,   l’autonomia e la responsabilità;

2. la collaborazione tra la scuola e la famiglia, in modo da realizzare un clima sociale positivo nella vita scolastica quotidiana;

3. l’attuazione di percorsi personalizzati che, attraverso una didattica differenziata, garantisca a tutti gli alunni il successo formativo

IMPARZIALITA’ e  REGOLARITA’

La scuola, attraverso le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, si atterrà a criteri di obiettività ed equità e cercherà di prevenire e/o rimuovere  ostacoli e disservizi che impediscano le regolarità e la continuità del servizio scolastico nel rispetto dei principi sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

ACCOGLIENZA e INTEGRAZIONE
La nostra  scuola si vuole configurare come luogo di benessere, in cui ognuno possa sentirsi a proprio agio in un clima di fiducia e di accoglienza, in grado di rimuovere barriere, agevolare la conoscenza, gli scambi, le interazioni per esercitare il diritto allo studio e promuovendo forme di prevenzione di qualunque tipo di disagio scolastico.
A tal fine il nostro Istituto, nell’ambito del progetto Continuità,  organizza attività di accoglienza, rivolte agli alunni nuovi iscritti e alle loro famiglie e finalizzate alla reciproca conoscenza e alla familiarizzazione con la nuova struttura scolastica (aspetti organizzativi, regolamento di Istituto, linee guida del POF).

L’inserimento può essere considerato un periodo di transizione, nel quale l’alunno inizia a frequentare in un contesto nuovo e diverso, perciò questo periodo richiede la partecipazione attiva ed armonica degli adulti in un sistema strutturato di tempi, spazi e modalità di intervento, che sia di “contenimento” e di “supporto” ai tempi e ai bisogni dell’allievo.  Si tenderà quindi ad offrire un sistema di riferimento multiplo, che dia ai bambini e ai genitori una certa tranquillità, per muoversi e vivere bene nel nuovo ambiente, come presupposto per l’instaurarsi di buone relazioni.

All’ inizio  dell’ anno scolastico sono fornite  informazioni relative all’organizzazione  della scuola, quali: l’orario delle lezioni, l’accoglienza degli alunni, una panoramica del percorso formativo, i momenti di incontro con i genitori, le regole in caso di assenza. E’ importante inoltre capire quali siano le aspettative che i genitori nutrono nei confronti della scuola e della funzione pedagogica e didattica e indicare e chiarire gli atteggiamenti e i comportamenti che i genitori stessi dovrebbero assumere o evitare, per favorire un sereno inserimento scolastico dei figli.

La Scuola garantisce il diritto all’istruzione e all’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio o diversamente abili.  Con particolare attenzione a quanto sancito dalla legge 104/92, si impegna a promuovere una cultura dell’integrazione che sia fonte di ricchezza e di crescita umana e sociale di tutta la comunità scolastica.

A tal fine la Scuola opera attraverso le seguenti risorse: uso dei laboratori per progetti comuni, svolgimento delle attività a classi aperte o a gruppi nell’ambito della classe, programmazione individualizzata che preveda la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, riunioni periodiche del GLHO per cogliere tutte le opportunità di risoluzione dei problemi inerenti lo svantaggio, flessibilità organizzativa in termini di orario giornaliero e settimanale di lezione, coinvolgimento e co-progettazione con gli EE.LL per una proficua soluzione di problemi.

Inoltre la classe in cui viene inserito il diversamente abile dovrà essere organizzata in modo da provvedere a tutte le esigenze dell’alunno, per poterne attuare il completo inserimento sociale.

La programmazione delle attività di sostegno è dunque parte integrante del progetto di Istituto, con il quale si raccorda per quanto concerne gli obiettivi educativi e le mete formative generali, anche se richiede l’elaborazione di progetti educativi individualizzati commisurati alle singole situazioni e agli obiettivi che ciascun alunno può conseguire in relazione alle sue capacità. Per quanto riguarda gli obiettivi finali si può genericamente affermare che nell’azione didattica si deve mirare, attraverso una progressione di traguardi intermedi, al raggiungimento dell’autonomia comportamentale massima che il tipo H consente e all’acquisizione di adeguate competenze. L’articolazione dell’attività didattica prevede:

a) la verifica della situazione d’ingresso, basata sulla raccolta dei dati relativi all’anamnesi personale, alla storia familiare e scolastica e sull’osservazione diretta e indiretta della personalità dell’alunno;

b) la valutazione funzionale, ossia individuazione dei bisogni e delle difficoltà di relazione e di apprendimento conseguenti alla situazione di H e verifica delle capacità e delle potenzialità possedute dall’alunno;

c) il progetto personalizzato elaborato ai sensi della C.M. n. 258/83;

d) le verifiche nell’ambito dei G.L.H.O. e dei G.L.H.I.;

e) la flessibilità nelle ipotesi didattiche e nell’orario degli insegnanti di sostegno, in relazione alle particolari esigenze emerse nell’ambito dei G.L.H.;

f) gli interventi individualizzati in piccolo gruppo o con l’intero gruppo-classe;

g) le attività che facilitino le comunicazioni e lo scambio di esperienze tra alunni per consentire l’adattamento ad una varietà di situazioni socializzanti, anche a classi aperte;

h) gli itinerari di apprendimento che privilegino l’operosità, la manualità, i linguaggi non verbali.

Le verifiche saranno sistematiche e predisposte in modo da tener presente ogni minimo progresso registrato dall’alunno sia nell’area socio-affettiva che in quella cognitiva.

DIRITTO DI SCELTA,  OBBLIGO SCOLASTICO  E  FREQUENZA

Le famiglie hanno facoltà di scegliere tra le istituzioni che erogano il servizio scolastico: allo scopo di presentare le attività della scuola viene messo a disposizione la Carta dei Servizi, il POF e il Regolamento d’Istituto per coloro i quali volessero consultarlo in Segreteria . Le iscrizioni sono effettuate anche in relazione alla capienza effettiva della scuola. In caso di eccedenza saranno utilizzati i criteri stabiliti dal Consiglio di Circolo.

 L’obbligo scolastico  e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo da parte di tutte le istituzioni coinvolte che collaborano in modo funzionale ed organico   
PARTECIPAZONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA

La Scuola ritiene che la trasparenza nei rapporti interni e in quelli con l’utenza sia condizione fondamentale per favorire la condivisione del progetto formativo e la partecipazione democratica alla gestione della scuola.
Questo principio, in linea con i valori di cui all’art. 21 della Costituzione, è garantito da un’informazione chiara e completa, che si attiva con l’uso dei seguenti strumenti:

l’albo dei genitori;
l’albo dei docenti ;

l’albo sindacale.
La scuola, inoltre, per realizzare la funzione di centro di promozione culturale,sociale e civile, consente l’uso dei suoi edifici e delle attrezzature al di fuori dell’orario scolastico per attività sportive, per le riunioni dei genitori e dei docenti, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Il decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Privacy)  da il diritto alla protezione dei dati personali, il cui trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti del personale dipendente, degli alunni, delle rispettive famiglie. 

I dati personali raccolti e gli eventuali dati sensibili comunicati o acquisiti saranno trattati per le finalità della gestione del rapporto di lavoro, per i fini istituzionali relativi alla somministrazione dei servizi formativi e attività strumentali relative. Il trattamento ha carattere di obbligatorietà in quanto necessario per l’adempimento delle finalità istituzionali. Il trattamento verrà effettuato su supporto cartaceo e mediante strumenti elettronici e i dati saranno conservati, oltre che negli archivi presenti presso l’istituzione scolastica, anche presso archivi del MPI e/o altri database gestiti da soggetti pubblici (USR, USP, Amministrazione provinciale). I dati personali raccolti, trattati ciascuno limitatamente ai propri ambiti di competenza dai docenti e dal personale di segreteria dipendente dell’Istituzione, possono essere comunicati e trasferiti sul territorio nazionale alle seguenti categorie di soggetti: 

· per i docenti: Enti pubblici, (MPI, USR, USP, Amministrazione provinciale, INPS, INPDAP, INAIL, Direzione Provinciale del Lavoro, Direzione Provinciale del Tesoro, Ministero delle Finanze, ASL, Autorità di Polizia), Società di Assicurazione; Fondi o Casse, anche private, di previdenza e assistenza; ditte esterne incaricate di adempimenti connessi al rapporto di lavoro; CAF; organizzazioni sindacali ed altri soggetti.

· per gli alunni: aziende esterne incaricate di fornire servizi all’Istituzione; Enti Locali per fini istituzionali; Enti di formazione professionale per attività di orientamento; aziende di trasporto pubblico per gestione abbonamenti; autorità di polizia e giudiziarie per indagine e accertamenti.

Titolare del trattamento è il “XX Circolo Didattico”, rappresentato dal Dirigente Scolastico.

Responsabile del trattamento è il DSGA dell’Istituzione, a cui gli interessati possono rivolgersi per esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto. 
LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO e  AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

Le attività didattiche sono programmate nel pieno rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità nel rispetto degli obiettivi formativi .

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’ amministrazione che assicura interventi organici e regolari

FORMAZIONE  DELLE  CLASSI

Le classi sono formate secondo i seguenti criteri: 

Scuola  dell’Infanzia

· eterogeneità delle fasce d’età

· equa distribuzione di masche e femmine
· equa distribuzione dei bambini appartenenti alle diverse culture

Scuola Primaria 

· equa ripartizione dei gruppi provenienti dalle diverse scuole;

· omogeneità delle classi tenendo conto delle diverse fasce di livello 
· suddivisione omogenea tra maschi e femmine

· eterogeneità delle fasce d’età

RAPPORTI  CON  LE  FAMIGLIE 
I momenti di incontro tra gli insegnanti e le famiglie degli alunni occupano un posto di rilevante importanza nella scelta dei percorsi formativi organizzati per i nostri bambini.Una stretta e proficua collaborazione con le famiglie, ci consente, infatti, di avere una conoscenza più approfondita di ciascun alunno, al fine di poter guidare ogni alunno nello sviluppo di competenze ed abilità, aiutarlo nei momenti di difficoltà e valorizzare al massimo le sue potenzialità.

per la  Scuola Primaria
· un’assemblea con i genitori, solitamente, nel mese di Settembre, prima dell’inizio dell’anno scolastico;

· incontri con le famiglie di due ore e mezzo ciascuno nei mesi di Dicembre e di Aprile;

· Consigli di interclasse: incontri con i rappresentanti dei genitori di un’ora e mezzo ciascuno, nei mesi di ottobre, dicembre, marzo, maggio;

· Incontri con le famiglie per la consegna delle schede di tre ore ciascuno nei mesi di febbraio e giugno;

per la  Scuola dell’Infanzia

· Un’assemblea con i genitori, solitamente, nel mese di Settembre, prima dell’inizio dell’anno scolastico;

· Consigli di intersezione: incontri con i rappresentanti dei genitori di un’ora ciascuno, nei mesi di ottobre,gennaio, marzo;

· Assemblee con i genitori di due ore nei mesi di dicembre, febbraio, maggio.

VALUTAZIONE INTERNA 

Poiché non è stata ancora precisata a livello istituzionale una standardizzazione di metodi e obiettivi relativi all’autovalutazione, ogni scuola, per la raccolta dei dati si serve di procedure e strumenti elaborati dai docenti.

Tra i numerosi aspetti della vita del nostro Istituto scolastico si ritiene importante monitorare, con l’uso di questionari, i seguenti ambiti:

· Qualità del servizio scolastico rivolto ai genitori degli alunni sul funzionamento  della scuola nel suo complesso


· Organizzazione scolastica per il rilevamento, da parte del personale, della qualità delle interazioni tra i diversi soggetti scolastici e tra questi e l’extra-scuola, indispensabili per il buon funzionamento del sistema

· Adesione, partecipazione e gradimento delle attività, dei progetti attivati e dei percorsi formativi da parte delle famiglie.

REGOLARITA’ DEL SERVIZIO

In presenza di agitazioni sindacali, nel rispetto delle norme stabilite dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia, la scuola garantisce:

a) tempestiva comunicazione alle famiglie sulle modalità e sui tempi dell’agitazione;

b) servizi minimi essenziali di custodia e di vigilanza.

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI

 Le delibere con rilevanza esterna sono opportunamente pubblicate attraverso l’esposizione all’Albo dei plessi e affissione alle bacheche dei docenti e dei genitori.

I verbali degli Organi Collegiali, contenuti in appositi registri numerati, depositati presso la Presidenza, sono a disposizione per la consultazione di chi ne faccia richiesta secondo le procedure previste dalla Legge n.241/90 riguardante la “trasparenza degli atti amministrativi”.

Le convocazioni formali degli organi collegiali avvengono con congruo anticipo, tranne che nei casi di straordinaria ed assoluta urgenza, rispetto ai giorni previsti per gli incontri e le assemblee.

PROCEDURE DEI RECLAMI

I reclami relativi ad aspetti del servizio scolastico sono indirizzati al Dirigente Scolastico. Essi possono essere espressi in forma orale o scritta, e devono contenere generalità, indirizzo e responsabilità del proponente.

Il Dirigente Scolastico, nel caso di comportamenti e fatti riguardanti persone che operano nella scuola, ne dà conoscenza agli interessati e risponde in forma orale o scritta entro 15 giorni.

Non sono presi in considerazione reclami anonimi.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ORGANI COLLEGIALI

COLLEGIO DOCENTI DEL XX CIRCOLO DIDATTICO

Il Collegio dei docenti è formato da tutti i docenti del XX Circolo – Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria di ciascun anno scolastico ; è presieduto dal Dirigente Scolastico; propone l’organizzazione scolastica,  delibera le scelte didattiche e educative; si riunisce con cadenza periodica secondo un calendario prestabilito e quando se ne ravvisa la necessità

CONSIGLIO DI CIRCOLO

Il Consiglio di Circolo è formato da : 8 genitori, 8 docenti e non docenti  , il Dirigente Scolastico; è presieduto dal Presidente eletto tra i genitori; delibera i criteri di funzionamento della scuola su proposta del Collegio dei Docenti. Emana il Regolamento di Circolo e ha funzione di supporto al Dirigente   nella gestione dell’Istituto; si riunisce periodicamente. Si elegge ogni tre anni
CONSIGLIO DI INTERCLASSE

Il Consiglio di Interclasse è formato dai docenti e dai rappresentanti eletti tra i genitori;  si riunisce almeno due volte l’anno ; è di supporto alla definizione delle visite di istruzione, della scelta dei libri di testo e alla organizzazione del servizio scolastico, Si elegge ogni anno 
RAPPRESENTANTI DI CLASSE

Sono eletti annualmente  all’inizio dell’anno scolastico. Sono portavoci delle eventuali problematiche e delle decisioni del Consiglio di Interclasse. Sono il tramite tra le componenti docenti e genitori 
ASSEMBLEE  DEI GENITORI

Sono indette dai docenti o dai genitori tramite il rappresentante, per discutere temi di interesse comune , previa autorizzazione del Dirigente Scolastico


ORGANICO A.S.2006-2007

	DOCENTI
	Tempo Indeterminato
	83

	
	Tempo Determinato
	30

	Di cui 

	DOCENTI  IRC
	T.I.
	1

	DOCENTI IRC
	T.D.
	4

	DOCENTI  SOSTEGNO
	T.I.
	13

	DOCENTI  SOSTEGNO
	T.D.
	15

	DOCENTE FUORI RUOLO
	
	1

	ATA
	T.I.
	4

	ATA
	T.D.
	16

	AA.PP
	
	1


STRUTTURA AMMINISTRATIVA

	Dirigente Scolastico
	MariaAdele De Caro


	Direttore Servizi GeneraliAmministrativi
	Nadia Falanga

	Assistenti Amministrativi
	Luisa Onori                         Personale
Srefania Santori

Susanna Minutillo
 Didattica
Michele Germoni

Salvatore Briguglio            Amministrazione



Il Dirigente Scolastico  riceve su appuntamento di  mattina.                                   

La Segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni con il seguente orario:

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì  ore 8-9

Venerdì                                                 ore 8-9   15,30-17

Sabato                                                   ore 10-12

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche:
dal Lunedì al Venerdì dalle 8 alle 9
I certificati  saranno rilasciati entro 5gg dalla richiesta

	Portiere Pistelli
	
	Bruno  Di Cienzo



	Collaboratori scolastici
	 Pistelli 2° piano
	Carla Murdocco

Sandro Cordova

Paolo  Bianchi

Margherita Pieri

Rita Zompatori



	
	Pistelli 1° piano
	Lucia Olla

Angela Mancini

Rosa Venturi

Angela Mammaro



	
	Pistelli Infanzia  e Ingresso 33
	Antonetta Pignatelli

Anna Belardinelli

Stefania Ciavardini



	
	Vaccari
	Daniela Mozzetti

Giuliana Vittozzi




Come RSPP il Consiglio di Circolo ha scelto quest’anno  l’architetto A. Rosati della ditta Euservice 
PISTELLI
SUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA

Via Monte Zebio 35 -00195 Roma

Tel 063725859 

Fax 06 3741217

SPAZI DISPONIBILI

L’edificio è strutturato su 3 piani ed è dotato di:

-laboratorio di scienze

-laboratorio di psicomotricità

-teatro ( da ristrutturare)

- aule per la refezione

-palestra

-biblioteca alunni

-aula video

- aula computer

-cortile esterno

SERVIZIO MENSA

La mensa è in autogestione ; il pagamento, stabilito nelle quote dal  Comune di Roma, viene effettuato dagli alunni attraverso il pagamento del bollettino  ; il cibo è preparato nei locali della cucina; sono previsti due turni ( 12.30; 13.30)

ORGANIZZAZIONE ORARIA

Nella scuola dell’Infanzia dal Lunedì al Venerdì funzionano classi   :

·  a tempo normale  - entrata ore 8( fino alle 9)      uscita   16 ( fino alle 16.20)

·  a tempo ridotto     -entrata ore 8( fino alle 9)      uscita   13  ( fino alle 13.20)

Nella scuola dell’Infanzia viene infatti effettuata la flessibilità oraria per consentire ai genitori che hanno figli iscritti anche alla scuola primaria  una fruizione migliore del  servizio 
Nella scuola primaria  dal Lunedì al Venerdì funzionano  classi :

- a tempo modulare ( 31 ore)    entrata 8.30           uscita 13.30 con due prolungamenti  pomeridiani 

- a tempo pieno        ( 40ore)    entrata 8.30           uscita 16.30 

Per favorire l’afflusso nelle classi degli alunni, dato l’elevato numero di iscritti, il Consiglio di Circolo ha deliberato l’entrata alle 8.25

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

I docenti di scuola dell’infanzia svolgono 25 ore settimanali frontali con gli alunni 
I docenti  di scuola Primaria svolgono 24 ore settimanali suddivise in :
- 22 di docenza frontale con gli alunni

- 2 di programmazione

Le ore di compresenza vengono utilizzate per attività deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti tenuto conto delle indicazioni  normative e delle necessità della scuola

 La programmazione di norma si svolge il Mercoledì
CLASSI
Le classi sono : 

Infanzia        7 classi  di cui      3      a Tempo Normale  e     4         a Tempo Ridotto
Primaria      34 classi  di cui      15   a  40 ore                  e    19        a    31 ore

VACCARI

SUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA

Viale Angelico 22  -00195 Roma

Tel 063723566

Fax 0637359497

SPAZI DISPONIBILI

La Scuola Statale Vaccari è sita al 1^ piano  dello stesso edificio dell’Istituto Vaccari  e dispone di :
· aule per le classi

· laboratori per le attività

· salone

· palestra( al piano rialzato)

· locale mensa

SERVIZIO MENSA

La mensa è in autogestione ; il pagamento, stabilito nelle quote dal  Comune di Roma, viene effettuato dagli alunni attraverso il pagamento del bollettino  ; il cibo è preparato nei locali della cucina; è previsto un unico turno (ore 13.30)

SERVIZIO TRASPORTO

Gli alunni della Scuola Speciale Vaccari ( Primaria) usufruiscono del trasporto 

ORGANIZZAZIONE ORARIA

Nella scuola dell’Infanzia dal Lunedì al Venerdì funzionano classi   :

·  a tempo normale  - entrata ore 8( fino alle 9)      uscita   15.50 ( fino alle 16)

Nella scuola Primaria Speciale dal Lunedì al Sabato funzionano classi:

 dal Lunedì al Venerdì  ore 9 -15.20

  Sabato                         ore 9-13

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

I docenti di scuola dell’infanzia svolgono 25 ore settimanali frontali con gli alunni 

I docenti  di scuola Primaria svolgono 24 ore settimanali suddivise in :

- 22 di docenza frontale con gli alunni

- 2 di programmazione

Le ore di compresenza vengono utilizzate per attività deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti tenuto conto delle indicazioni  normative e delle necessità della scuola

  La programmazione di norma si svolge il Mercoledì

CLASSI
Le classi sono : 

Infanzia       3 a tempo  Normale
Primaria      7 a  36 ore

GLOSSARIO 
POF           Piano dell’Offerta Formativa

GLHO       Gruppo di Lavoro dell’Handicap Operativo
GLHI        Gruppo di Lavoro dell’Handicap d’Istituto

H               Handicap

EE.LL.      Enti Locali

C.M.          Circolare Ministeriale

MPI           Ministero della Pubblica Istruzione

USR          Ufficio Scolastico Regionale

USP          Ufficio Scolastico Provinciale

DSGA       Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

DS             Dirigente Scolastico

ASL          Azienda Sanitaria Locale
INPS         Istituo nazionale della Previdenza Sociale

INPDAP   Istituto Nazionale della Previdenza dei Dipendenti delle Pubbliche                                                                                                        

                  Amministrazioni

La presente Carta dei Servizi, stilata ai sensi dell’art 2 del DPCM ( Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri) 7 Giugno 1995 della Direttiva n° 254 del 21 Luglio 1995, è stata approvata dal Consiglio di Circolo nella seduta del 12.12.2006 con delibera N° 94
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